
6° PASQUA
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Prima Lettura  At 8, 5-8. 14-17
Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città.
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.
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Vangelo  Gv 14, 15-21
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
  

1° Lettura
- Sono passati pochi anni 

da quando Gesù è salito al cielo
e i discepoli devono fare scelte 

a cui non erano preparati.
Per es. il messaggio di Gesù
è solo per gli ebrei

o anche per i non ebrei, i pagani?

La convinzione comune degli ebrei convertiti

era che Gesù avesse annunciato il Regno

per la salvezza degli ebrei stessi,

non pensavano che dovesse essere rivolto
anche ai pagani:
Gesù non lo aveva mai detto chiaramente...

Quindi i Discepoli si trovano in una situazione 

di imbarazzo di come comportarsi;
ben impersonata da Pietro,
sempre incerto sul da farsi:
Se un pagano avesse aderito alla fede 

e avesse chiesto il battesimo…

come avrebbero dovuto comportarsi?
- Ricordiamo inoltre che per aiutare i poveri
erano stati scelti alcuni uomini “degni”

con il compito di dedicarsi alla carità

e a provvedere affinchè nessuno nella comunità

fosse nel bisogno o nell’indigenza.

Uno di questi era Stefano;
ucciso dalle autorità

per il suo fervore e la sua carità

e per fare piacere 

a quanti non vedevano di buon occhio
la nuova “setta” che stava prendendo piede.
Un altro di questi Diaconi (servitori)

era Filippo;
questi era stato pure lui costretto a scappare

quando avevano ucciso Stefano

e si era rifugiato in Samaria;
e là predicava e battezzava.

Era tanta la fama che circondava Filippo

sia per l’efficacia e credibilità della parola,

sia per i miracoli che operava...

ed erano così numerose le persone 
che chiedevano il battesimo,

che Pietro e Giovanni,

avendo saputo quanto bene 

stava operando Filippo nella regione della Samaria,

pensarono di andare di persona
per creare un legame tra le comunità 

di Gerusalemme e quella della Samaria.
- I due Apostoli completano l’opera di Filippo,
che non era un sacerdote,

ma solo un diacono

e pertanto al Battesimo di Filippo

aggiungono un momento importante del cristiano:

l’effusione dello Spirito Santo,

il Sacramento che ora noi chiamiamo: Cresima.

- L’imposizione delle mani dei due Apostoli

l’invocazione e l’effusione dello Spirito Santo

si manifesta con segni particolari:

i nuovi battezzati pronunciavano parole strane,

profetizzavano,

venivano rapiti in estasi...

- Questi segni dello Spirito 

si verificavano non solo sugli ebrei convertiti,
ma pure tra i pagani convertiti;
segno che la Parola di Gesù

doveva essere portata e rivolta anche ai pagani.

Anche i pagani, non ebrei, 

erano evidentemente chiamati alla salvezza.

- Il collegamento con la pagina del Vangelo
è costituito dall’accenno di Gesù allo Spirito Santo:

durante la Cena, Gesù aveva promesso 
che avrebbe mandato la Spirito

su quanti avrebbero creduto in Lui,

e ora, a Samaria, 
stava proprio avvenendo 
quanto Gesù aveva annunciato.

VANGELO



SEGNI DELLA RISURREZIONE




    nella fede

1°  Gesù stesso annuncia la sua morte e risurrezione 





(Luca 18)   (Marco 10)  (Matteo 20)

2° Il sepolcro vuoto 




(Gv. 20)

3° le bende afflosciate e ripiegate 


(Gv. 20)

4° le bugie delle autorità 



(Matteo 28)

5° le apparizioni 




(Gv. 20)

6° i suoi amici e le donne lo sentono vivo

7° il cambiamento repentino subito dagli Apostoli

8° La forza di convincimento sulla gente


che ha la predicazione degli Apostoli 
(Atti 2)

9° i tentativi delle autorità religiose


per fermare gli Apostoli 


e la diffusione della notizia 


(Atti 4-5)

10° i miracoli: 



il paralitico guarito da Pietro e 





Giovanni alla porta del Tempio (Atti 3)



la liberazione miracolosa di Pietro 
(Atti 12)

11° i martiri per Cristo: 

S.Stefano 
(Atti 7)







S.Giacomo 
(Atti 12)

12° la conversione di S.Paolo 


(Atti 9)

13° la rapidità con cui si è diffuso il cristianesimo

14°  la Sindone

La 1° Lettura ha dei riferimenti

ai molteplici tentativi delle autorità religiose


per fermare gli Apostoli 


e la diffusione della buona Notizia 










(Atti 4-5)

- Il 1° tentativo
era la bugia suggerita ai soldati

per negare che Gesù potesse essere risorto:

“Dite che, mentre dormivamo,

i suoi Discepoli hanno rubato il corpo di Gesù”

- il 2° tentativo

è costituito da una serie di interventi,
in un crescendo continuo,

delle autorità religiose sui Discepoli

per persuaderli con le buone e con le cattive

a stare zitti.


- li portano in Sinedrio 

e chiedono di “non parlare più nel nome di Gesù”


- li  ri-convocano in Sinedrio

e questa volta li minacciano;
al che Pietro risponde a nome di tutti

che devono obbedire a Dio prima che agli uomini.


- i Discepoli vengono portati più volte

in Sinedrio  (tribunale massimo del popolo)
e vengono condannati a essere frustati 

per non aver obbedito 
alla precedente diffida del Sinedrio stesso.


- Viene imprigionato e condannato 

a morte S.Giacomo, 

che presiedeva la comunità di Gerusalemme,


- poi viene ucciso Stefano


- viene messo in prigione Pietro

per essere giudicato e condannato;
durante la notte un Angelo lo libera

miracolosamente 
e Pietro si allontana da Gerusalemme.

- cominciano le persecuzione su larga scala
in tutta la Palestina
e Saulo è uno dei più accaniti persecutori,

temuto per il suo zelo, 
la sua preparazione culturale
e la sua autorevolezza.


- Gli Atti degli Apostoli, 

narrano la storia 

delle prime comunità cristiane
e sappiamo di avversità, ostacoli, persecuzioni

quando arrivavano i Discepoli.

Dovunque Paolo andasse ad annunciare il Vangelo

trovava gruppi di fanatici, 

gli ex amici ebrei legati alla tradizione mosaica,

che lo minacciavano, 

lo contestavano in pubblico mentre parlava,

lo portavano in piazza

per percuoterlo con verghe e bastoni,

una volta tentarono anche di lapidarlo...


- Sappiamo di persecuzioni 

su tutto l’impero Romano:

S.Pietro e S.Paolo saranno martirizzati a Roma

sotto Nerone (67) insieme a molti cristiani.


- Gli storici del tempo
alla corte degli imperatori di Roma,

scrivono che i Governatori 
delle varie regioni conquistate 
si rivolgevano all’imperatore 
per sapere come comportarsi
con i cristiani presenti e attivi nelle loro città.

Es. in Bitinia (Turchia) verso il 116 
il Governatore Plinio il Giovane chiede a Traiano 
come comportarsi con i cristiani
che si incontrano la notte del sabato...)

- Sappiamo che gli imperatori fino al III sec.

specialmente gli imperatori più seri e capaci

hanno deciso le persecuzioni a Roma 

come in altre parti dell’impero,

per il timore che i principi professati dai cristiani:

pace, fratellanza, umiltà, 

perdono, povertà,  

non violenza, 

rifiuto del potere e delle armi 

rifiuto della vendetta

e della violenza sui nemici vinti,
la carità vissuta, ecc...

potessero minare le basi

su cui si reggeva l’impero 

e la forza del potere romano.


- Oggi comunque le persecuzioni

contro i cristiani, perché cristiani,

sono molto più numerose 

di quelle dei primi tre secoli.
Nel 2013 nel mondo 

(Congo, Kenya, India, Filippine,

Bangladesh, Siria, ecc...)

i martiri sono stati 103.000

e nessun giornale parla o scrive di loro.

- La fede cristiana non ha mai trovato

strade appianate e con il tappeto rosso;

sono tutte strade cosparse di martiri. 
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